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La famiglia Reposi, titolare del Diana

Fermo da due anni, il cantiere dell’Aurelia Bis continua a far discutere: ora indaga anche la Corte dei Conti, in 
seguito a un esposto presentato dal comitato civico degli abitanti di Grana. ROMANATO – P.38

Esposto ad Albissola, la Corte dei Conti indaga sull’Aurelia Bis

I positivi al coronavirus crescono an-
cora ma calano i ricoveri. Nel Savone-
se sono 98 i casi in più nelle ultime 24 
ore (trenta dei quali nella Rsa Vada 
Sabatia di Vado Ligure) ma ieri non si 
è registrato alcun decesso dopo i 7 
morti della giornata precedente. In 
lieve calo anche le persone in sorve-
glianza attiva, che scendono a 826. A 
livello ligure, sale a 11,75 la percen-

tuale dei nuovi casi, 412, rispetto ai 
3.505 tamponi effettuati (il dato na-
zionale è di 14,1), aumentano i pa-
zienti in isolamento domiciliare e ca-
lano i ricoveri. Per quanto riguarda il 
vaccino anti Covid, il governatore li-
gure Giovanni  Toti  ha  annunciato  
che lunedì arriveranno altre 16 mila 
dosi, e che si è circa al 9% delle som-
ministrazioni. Dopo i primi medici e 

infermieri del San Paolo, prosegue 
con 300 dosi al giorno la campagna 
vaccinale nell'ospedale savonese, l'u-
nico per ora ad avere la cella frigorife-
ra per stoccare le fiale della Pfizer a 
meno 80 gradi centigradi. Toti ha det-
to che se i parametri resteranno glie 
stessi, il rischio è moderato e dopo la 
Befana si potrebbe rientrare in zona 
gialla». SERVIZI – P. 32

Toti: rischio moderato, sulla zona gialla decideremo nei prossimi giorni

Coronavirus, un cluster
alla Rsa Vada Sabatia
con trenta positivi
Ogni giorno 300 vaccini al San Paolo. Lunedì arrivano altre 16 mila dosi
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Imprenditori dei cinema in lutto. 
E' morta Maria Giulia Reposi, 84 
anni, figura molto conosciuta in 
città, sempre al lavoro nel suo pic-
colo ufficio ricavato nella Multisa-
la Diana. Componente della fami-
glia Reposi, protagonista della sto-
ria del cinema e titolari di numero-
se sale cinematografiche in Italia, 
Maria Giulia ha lavorato sino all'ul-
timo, solo la chiusura dei cinema 
per il Covid è riuscita a fermarla. A 
ricordarla con affetto l'amica Bru-
na Magi,  giornalista, scrittrice e 
critica cinematografica:«Quando 
andavo trovarla nel suo ufficio, la 
vedevo sempre immersa nella let-
tura di riviste del cinema. Era ag-
giornata, critica sulle pellicole ap-
pena uscite e sempre pronta a di-
scutere.  Instancabile,  la  sua era 
una sincera passione per il cinema 
insieme al suo lavoro che amava 
tantissimo».  Nel  settembre  del  
2019 era morto il fratello Felice, 
ingegnere, imprenditore e figura 
importante che diede un notevole 
impulso allo sviluppo delle sale ci-
nematografiche della famiglia Re-
posi. Una famiglia che opera nel 
settore da ben quattro generazio-
ni. A Savona negli Anni Venti ven-
ne inaugurato il cinema teatro Re-
posi e nel 1938 l'Eldorado, poi alla 
fine della guerra l'apertura di nuo-
ve sale cinematografiche a Tori-
no.  Ad  annunciare  l'improvvisa  
scomparsa, i nipoti Amedeo, Lui-
gi, Maria, Tilde e Felice. M. C. —

MULTISALA DIANA DI SAVONA

Famiglia Reposi
in lutto: è morta
Maria Giulia
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GENOVA

C
rescono i positivi in 
Liguria, sale a 11,75 
la  percentuale  dei  
nuovi  casi,  412,  ri-

spetto ai 3.505 tamponi effet-
tuati  (il  dato nazionale  è  di  
14,1), aumentano i pazienti in 
isolamento domiciliare, ci so-
no 7 morti in due giorni (a Ge-
nova, tra il 30 e 31 dicembre) 
dai 56 ai 94 anni, e le vittime 
ormai sono 2.898. Calano gli 
ospedalizzati. 

«I positivi sono in crescita da 
un paio di giorni: paghiamo og-
gi le turbolente giornate pre 
natalizie quando le persone si 
sono messe in coda davanti ai 
negozi o sono andate a trovare 
i parenti, non dimensioni che 
cambiano  lo  scenario.  Negli  
ospedali  i  pazienti  calano  -  
commenta il presidente della 

Regione Toti - la parziale mag-
giore  circolazione  del  virus  
non sta  provocando pressio-
ne. I pronto soccorso stanno la-
vorando in modo tranquillo.  
Negli  anni  passati  con  l’in-
fluenza queste erano giornate 
di superlavoro. Le misure di  
contenimento  e  l’imponente  
campagna con 500 mila vacci-
ni hanno abbattuto la circola-
zione dell’influenza». I positivi 
in Liguria sono 6.020, 23 in 
più, di cui 512 nell’Imperiese, 
1.117 nel Savonese, 3.191 nel 
Genovese, 911 nello  Spezzi-
no, 126 con residenza fuori re-
gione 160 con residenza in ve-
rifica. I nuovi casi sono 58 in 
Asl 1, 98 in Asl 2, 127 in Asl 3, 
47 n Asl 4 82 in Asl 5. I guariti si 
fermano a 382, in isolamento 
4.870, 9 in più, i ricoverati so-
no 727, 32 in meno, 63 in in-
tensiva: 61 in Asl1, 2 in meno, 
di cui 4 in intensiva, 115 in Asl 
2, 5 in meno, di cui 9 in intensi-
va, 199 al  San Martino, che 

con 8 in meno o scende dopo 2 
mesi sotto i 200, 28 in intensi-
va, 1 all’Evangelico, 89 al Gal-
liera 7 in meno, 51 al Villa Scas-
si, 1 in meno, 92 in Asl 4, 4 in 
meno, 119 in Asl 5, 5 in meno. 
Le persone in quarantena so-
no 4.870, 70 in meno, di cui 
970 in Asl 1, 848 in Asl 2. Se-
condo l’ultimo report relativo 
alla  settimana  21-27  dicem-
bre con dati aggiornati al 29, 
la Liguria ha un Rt di 1,07. L’in-
cidenza dei casi nei 14 giorni è 
di 91,96 per 100 mila abitanti, 
quella  cumulativa  3.842,5  
ogni 100 mila. Se l’Rt è «in ros-
so», la valutazione di impatto 
è moderata, come la classifica-
zione complessiva del rischio. 
Scesa al 28% l’occupazione in 
intensiva, resta «rosso» il 42% 
in area medica. «Il combinato 
disposto di tutti  i parametri,  
compresa la discesa dei letti oc-
cupati, inquadra la Liguria nel 
rischio moderato secondo l’I-
stituto Superiore di Sanità e 
quindi saremmo in fascia gial-
la. Decideremo nelle prossime 
giornate quale sarà la colloca-
zione dopo l’Epifania», ha ag-
giunto Toti. Che ha fatto il pun-
to sulla vaccinazione anti Co-
vid: «Siamo al 7% della sommi-
nistrazione, mancano i dati di 
Imperia per un problema infor-
matico ma quando li avremo 
saremo sopra il 9%, quindi tra 
le prime 5-6 regioni d’Italia.  
Lunedì  arriveranno  altre  16  
mila dosi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Toti: “Se i parametri restano questi, il rischio è moderato e dopo la Befana saremo in zona gialla”

Battaglia anti Covid, lunedì
arrivano altre 16 mila dosi

Una denuncia per insolven-
za fraudolenta, ma anche 
una sanzione  da  quattro-
cento euro per aver violato 
le restrizioni scattate duran-
te le festività per contenere 
la diffusione del Coronavi-
rus. A concludere nel peg-
giore dei modi il 2020 è sta-
to un quarantenne tedesco 
che è finito nei guai a poche 
ore  da  Capodanno  dopo  
aver avuto una discussione 
con un tassista. L’uomo ave-
va preso un taxi a Torino 
per farsi portare a Savona, 
ma una volta arrivato a de-
stinazione sono nati dei pro-
blemi al momento di salda-
re il conto. Il cliente ha chie-
sto di poterlo fare col banco-
mat, però la carta elettroni-
ca non funzionava e neppu-
re l’app sullo smartphone 
con la quale è possibile ef-
fettuare i pagamenti digita-
li. A quel punto, visto che il 
quarantenne  non  aveva  
contanti per pagare il viag-
gio, il tassista ha chiamato 
la polizia. 

E’ intervenuta una pattu-
glia della squadra volante 
della questura che, accerta-
ti  i  fatti,  ha denunciato il  
cliente insolvente e lo ha 
sanzionato per  violazione 
della  normativa  Covid.  Il  
quarantenne  tedesco  non  
ha infatti giustificato ai poli-
ziotti il motivo del suo spo-
stamento verso la Riviera 
dal capoluogo piemontese 
(le norme varate dal Gover-
no in occasione delle festivi-
tà consentono di spostarsi 
da una regione all’altra so-
lo per motivi di salute, lavo-
ro o di necessità). O.STE. —
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NUOVO cluster a vado lig ure

Il virus torna a colpire nelle Rsa
Trenta positivi alla Vada Sabatia

emergenza a SAVONA: l ’asl a caccia di altri 17 addetti

Servono 50 operatori sanitari
ma solo 33 accettano l’incarico

L'Asl ha bisogno di 50 nuovi 
operatori sociosanitari per af-
frontare  l'emergenza  covid  
ma, dei primi 50 in graduato-
ria,  solo 33 hanno accettato 
l'incarico, sono risultati idonei 
oppure si sono presentati alla 
selezione. La commissione in-
caricata dovrà quindi scorrere 
la  graduatoria  degli  altri  50 
candidati  fornita  dai  Centri  
per l'impiego per lprocedere 
con l'assunzione dei 17 opera-
tori mancanti. 

La «caccia» ai 50 operatori 
sociosanitari, necessari per far 
fronte all'emergenza pandemi-
ca, era scattata lo scorso otto-
bre quando i medici dell'Asl si 

sono trovati a dover affrontare 
la seconda ondata del  virus,  
con nuovi pazienti colpiti che 
si presentavano al Pronto soc-
corso e poi ricoverati. Le assun-
zioni  sono  necessarie,  come  
spiega l'Asl «a fronte delle nu-
merose assenze a vario titolo 
del personale strutturato e per 
la copertura del turn-over». 

I Centri per l'impiego hanno 
fornito una graduatoria com-
posta da 100 nomi. I primi 50 
della lista sono quelli destinati 
ad essere assunti e i restanti 50 
le cosiddette «riserve». Ora è a 
quelle 50 riserve che dovrà fa-
re ricorso la commissione per 
completare la selezione e fare 

sì che i nuovi addetti siano di-
sponibili negli ospedali. 

Il contratto proposto dall'a-
zienda sanitaria prevede un'as-
sunzione tempo determinato, 
e pieno, per un anno che sarà 
eventualmente  prorogabile.  
Per  i  primi  33  l'Asl  prevede 
una spesa di 928 mila euro.

La grande adesione all'appel-
lo dei Centri per l'impiego, che 
ha permesso di compilare una 
lista di 100 candidati, preoccu-
pa però le residente protette e 
sanitarie assistite . Infatti un 
gran numero degli  operatori  
che hanno aderito all'appello 
sarebbero quelli d elle residen-
ze per anziani, con il rischio di 

lasciare scoperti quei posti. An-
che se il contratto dell'Asl è a 
tempo determinato, è conside-
rato un primo passo verso una 
possibile assunzione nel pub-
blico e le strutture per anziani 
hanno visto ridurre gli ospiti 
ed aumentare i costi. Un esem-
pio è la residenza per anziani 

di  Quiliano,  che  proprio  per  
una questione di costi chiude-
rà a fine febbraio. Per Opere so-
ciali servizi, invece, dedicare la 
struttura del Noceti ai pazienti 
covid in dimissione dagli ospe-
dali ha permesso di compensa-
re il calo degli ospiti. E.R. —
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A CAPODANNO

Da Torino
a Savona 
in taxi: multato
dalla polizia

CORONAVIRUS

GIOVANNI VACCARO

VADO LIGURE

Il coronavirus torna a minac-
ciare una struttura sanitaria 
savonese. L’attenzione è ora 
puntata sul complesso socio 
assistenziale  Vada  Sabatia,  
grande  struttura  con  circa  
250 posti  che,  al  momento 
della sua apertura, aveva in-
globato anche la casa di ripo-
so comunale di Vado. 

La direzione del centro, ge-
stito dalla società padovana 

Codess con servizi anche in 
convenzione con le  Asl,  ha 
già fatto scattare le misure di 
sicurezza per  contenere un 
contagio che al momento in-
teressa circa trenta persone 
fra operatori e ospiti. 

La presenza del virus che 
porta al Covid è emersa quan-
do una operatrice socio sani-
taria (oss) ha ottenuto il re-
sponso positivo dopo essersi 
sottoposta  privatamente  al  
tampone in un ambulatorio 

di Cairo. Lo ha immediata-
mente comunicato ai dirigen-
ti della Vada Sabatia, che ha 
avviato  una  nuova  campa-
gna di accertamenti insieme 
con  la  struttura  di  Igiene  
dell’Asl. 

Dai  tamponi  effettuati  a  
tappeto su ospiti e dipenden-
ti è stato riscontrato il conta-
gio che interessa circa trenta 
persone, la cui maggior parte 
è del tutto asintomatica. 

La stessa Asl2 ha conferma-

to che sta seguendo la situa-
zione del centro Vada Saba-
tia, che ospita strutture e ser-
vizi convenzionati e altri non 
direttamente appartenenti al 
sistema sanitario nazionale. 
È inoltre già attivo un monito-
raggio  epidemiologico  da  
parte della struttura di Igiene 
dell’Asl su ospiti e operatori, 
tra i quali molti sono già in via 
di miglioramento. I controlli 
proseguiranno  ovviamente  
anche nei prossimi giorni per 
monitorare  l’evolversi  della  
situazione. 

Alla fine di novembre, sem-
pre  alla  Vada  Sabatia,  era  
scattato un allarme per l’esito 
positivo riscontrato al tampo-
ne  di  quattro  persone,  che  
erano state immediatamente 
isolate  in  un’area  apposita-
mente allestita. La direzione 

aveva fatto partire i provvedi-
menti già organizzati a tavoli-
no, che si sommano ai proto-
colli relativi al lavoro quoti-
diano,  studiati  proprio  per  
contenere un eventuale arri-
vo del virus in una struttura 
che tratta molti soggetti a ri-
schio, tra ospiti anziani e pa-
zienti in stato vegetativo o in 
riabilitazione neurologica. 

Nel frattempo continua a 
essere monitorato il quadro 
della casa di riposo Suarez di 
Calizzano,  dove a metà di-
cembre era stato scoperto un 
focolaio fra i 60 ospiti. Gli an-
ziani erano stati trasferiti nel-
la residenza protetta Noceti e 
nella rsa La Riviera di Savo-
na. Un gruppo era stato spo-
stato nella vicina Bardineto, 
nella struttura della Villa de-
gli Abeti, ma anche lì, al pari 

di Calizzano, è stato eviden-
ziato un cluster con altri 58 
positivi su 65 ospiti. 

Per quanto riguarda la ca-
sa di riposo Suarez, il sindaco 
di Calizzano, Pierangelo Oli-
vieri, ha comunicato che so-
no in corso le procedure di pu-
lizia e sanificazione degli am-
bienti, in modo da organizza-
re le attività preparatorie al 
rientro in struttura degli ospi-
ti, una volta che saranno tor-
nati negativi al virus. Intanto 
le persone che risultano anco-
ra positive sono 36, delle qua-
li 17 hanno però già superato 
la scadenza del periodo di sor-
veglianza. In quarantena per 
contatto si trovano ancora 27 
persone, quattro delle quali 
hanno già esaurito il periodo 
di sorveglianza. —
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La Coldiretti ha donato in beneficenza oltre 540 chili di alimenti

Aumentano i contagi in Liguria: 412 casi in più e 7 morti in due giorni

IL CASO

Pattuglia della volante

L’Asl cerca operatori sociosanitari per far fronte all’emergenza
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